DOLOMITI

Gruppo del Sassolungo

Dito di Dio 2825 m
Spigolo Nord-Est  “via Manfred Feil”

Primi salitori: Ivo Rabanser e Stefan Comploi, 21 luglio 2003.

Dislivello: 180 m.
Difficoltà: V+, VI, 1 passaggio di VII– e 1 passaggio di VII+.

Orario prima salita: ore 5.30.

L’itinerario percorre il giallastro spigolo del Dito di Dio, ben visibile dalla Forcella del Sassolungo, offrendo una breve arrampicata molto bella ed esposta. La roccia è in genere buona seppure in alcuni punti da ripulire. Particolarmente elegante la quinta lunghezza, lungo lo spigolo interrotto da uno strapiombo con ottimi appigli. Considerato anche il comodissimo accesso dal Rifugio Demetz, si tratta senz’altro di una via consigliabile e meritevole di essere ripetuta. La via è stata dedicata al ricordo della giovane guida alpina Manfred Feil (1973 – 2003).

I primi salitori hanno usato e lasciato in posto 11 chiodi di sosta (di cui 2 a pressione) e 11 chiodi intermedi. Utilizzati inoltre stopper e camalot di varie misure.

Accesso - Dal Rifugio Demetz sulla Forcella del Sassolungo traversare in quota il ghiaione verso destra passando a monte di uno sperone roccioso, quindi scendere brevemente lungo il canale detritico fino sulla verticale dello spigolo formato dal  Dito di Dio. L’attacco è in corrispondenza di una lama staccata; 1 chiodo di sosta (10 minuti).

1 - Alzarsi verso destra e per una fessura portarsi sul vertice della lama staccata (1 ch), quindi superare una ripida placca grigia (1 ch), in seguito obliquare su rocce coricate verso sinistra (1 ch) e infine salire una placca fessurata (1 ch) giungendo ad un gradino con 2 chiodi di sosta (40 m; IV, V, V+ e 1 passaggio di VI– ). 

2 - Spostarsi un po’a sinistra ed alzarsi ad uno spuntone, poi proseguire lungo una fessura e per rocce articolate fino ad una comoda cengia con 2 chiodi di sosta (40 m; IV e IV+). 

3 - Obliquare ora su roccia giallastra verso destra (2 ch) raggiungendo un espostissimo gradino con 2 chiodi a pressione di sosta (15 m; V e V+). Spostarsi qualche metro a sinistra e percorrere una rampetta ascendente verso destra (2 ch), quindi superare una compatta placca gialla (2 ch) e sotto un tettino traversare in massima esposizione a destra oltre lo spigolo (1 ch) e continuare su una placca grigia di ottima roccia (1 clessidra) arrivando verso sinistra ad un esile gradino sullo spigolo; 2 chiodi di sosta (25 m; VI, VII– e 1 passaggio di VII+). 

4 - Salire verso sinistra su una placca giallastra con licheni rossi e poi riportarsi sul filo dello spigolo; continuare lungo una fessura (clessidra con cordino) ad una nicchia gialla (1 ch), quindi superare uno strapiombo ben appigliato (clessidra con cordino) e per lo spigolo fino ad un terrazzino con 2 chiodi di sosta (45 m; IV+, V e 1 passaggio di V+). 

5 - Proseguire lungo la direttiva dello spigolo, superando ripide placche e due strapiombi con ottimi appigli (1 clessidra), collegandosi da ultimo alla via normale (1 ch) e raggiungendo la cresta sommitale; sosta con spuntone (45 m; IV, IV+ e V). 6 - Seguendo la cresta si perviene in breve sulla cima (15 m; III).

Discesa. – Dalla cima si scende brevemente lungo la cresta fino ad uno spuntone con cordino di calata (II e III). Con una corda doppia di 20m si supera un risalto giallastro, quindi si prosegue lungo la cresta e ci si abbassa girando a destra nella stretta forcella posta alla base dello spigolo Nord del Pollice (I, II e III–). Si scende ora in direzione SE (verso il Rifugio Demetz), lungo un canalino e per rocce rotte con detrito, e da una cengia con due chiodi si effettua una corda doppia di 28 m raggiungendo le ghiaie basali sopra la Forcella del Sassolungo (45 minuti dalla cima).

